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LE RAGNAIE 
Docg Brunello di Montalcino Ragnaie Vigna 

Vecchia

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 3.700

Prezzo allo scaffale: € 125,00

Azienda: Azienda Agricola Le Ragnaie

Proprietà: Riccardo Campinoti

Enologo: Maurizio Castelli, Riccardo 

Campinoti

Destò una certa curiosità e interesse, una 

decina di anni or sono, l’arrivo a Montalci-

no del primo Brunello firmato Le Ragnaie. 

Un vino che, in qualche modo, si poneva su 

un percorso stilistico diverso da quello bat-

tuto dalla maggior parte dei produttori di 

Montalcino. Un profilo rigoroso e originale 

al tempo stesso, che ad alcuni osservatori 

poteva far ricordare la Borgogna. Oggi l’a-

zienda condotta da Riccardo Campinoti, 

15,50 ettari di vigneto coltivato a biologi-

co, per una produzione media di 80.000 

bottiglie, continua a sfornare etichette nel 

solco di una cifra stilistica sottile e sfumata. 

I vigneti si trovano in tre diversi areali del 

comprensorio di Montalcino: Ragnaie, po-

sto vicino alla cantina (nei pressi del Passo 

del Lume Spento), Fornace (che si trova a 

Loreto di Castelnuovo dell’Abate, settore 

sud-est) e Petroso (sul limite ovest del colle 

dove sorge Montalcino). Tre differenti luo-

ghi uniti comunque da un minimo comune 

denominatore, rappresentato, appunto, da 

finezza e levità. Le Ragnaie, storicamente, 

produce due Brunello Cru (più l’ultimo ar-

rivato “Casanovina Montosoli”): il Fornace 

e il Ragnaie V.V.. E quest’ultimo, ci sembra 

ancora quello più centrato. La versione 

2016 profuma di amarena, agrumi ed erbe 

di campo, con tocchi di liquirizia, tabacco e 

sottobosco. In bocca, il vino ha dinamica ed 

energia, in una progressione ritmata e fra-

grante, anche nel finale dai ritorni fruttati.

 (fp)

BALLABIO
Docg Oltrepò Pavese Pinot Nero Farfalla 

Cave Privée

Vendemmia: 2013

Uvaggio: Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 3.500

Prezzo allo scaffale: € 70,00

Azienda: Ballabio Società Agricola

Proprietà: famiglia Nevelli 

Enologo: Carlo Casavecchia

Mattia Nevelli gestisce insieme al padre 

Filippo, allo zio Alfio e al cugino Nicolò l’a-

zienda che fu fondata da uno dei padri 

della spumantistica oltrepadana, Angelo 

Ballabio. L’impresa venne poi acquistata nel 

1984 dai nonni materni e dai nonni paterni 

di Mattia. Il progetto piano piano si incanala 

verso il metodo classico. Nel 2009 il primo 

metodo classico e nel 2011 la prima botti-

glia di Farfalla Cave Privée. “Così - racconta 

Mattia Nevelli - Ballabio diventa la prima 

e unica azienda in Italia a produrre unica-

mente Metodo Classico ed esclusivamente 

da Pinot Nero”. Mattia, studi in enologia, 

arriva in azienda nel 2016 occupandosi 

del commerciale. Ventisette anni, sguardo 

risoluto, e la certezza che lavorare bene in 

ogni singolo settore aziendale porterà a 

dei risultati che cresceranno ancor più nel 

tempo. Ci ha portato immediatamente al 

vigneto Farfalla per mostrarci le peculiarità 

di questa vigna di un ettaro e mezzo, così 

chiamata per la sua particolare forma che 

ricorda, nella visione catastale, le due ali 

di una farfalla. Siamo nella parte alta della 

collina di San Biagio, a Casteggio, con forti 

pendenze, fra i 250 e i 300 metri s.l.m. su 

terreno prevalentemente calcareo, ricco di 

scheletro. La Cave Privée si esprime al naso 

con note variegate e complesse, dalla cro-

sta di pane alla scorza d’agrumi. In bocca 

espande volume ma anche finezza, sapidità 

e una spinta dinamica che invoglia il sorso.

(Alessandra Piubello)

IL PARADISO DI MANFREDI
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 7.000

Prezzo allo scaffale: n. d.

Azienda: Il Paradiso di Manfredi

Proprietà: famiglia Guerrini

Enologo: Florio Guerrini

Il Brunello di Fiorio Guerrini non è ancora 

sul mercato. Uscirà fra due anni, ma già 

all’anteprima di Benvenuto Brunello di 

novembre si è fatto riconoscere per la sua 

impronta di iodio che caratterizza i vini del 

Paradiso di Manfredi: un equilibrio fine di 

fiori chiari (nespolo giapponese, camomilla 

e lavanda), piccola frutta rossa (amarena, 

lampone e ribes rossi), e agrumi dolci, con 

un tocco mentolato, che in bocca si trasfor-

ma in sale e pepe e zucchero (in quest’or-

dine di morbida stoffa) imprimendosi bene 

grazie al tannino ancora ruvido. Cambierà 

ancora molto, ma nell’attesa ci si può con-

solare con un Rosso di Montalcino 2020 

succoso e scorrevole, senza pietà (per for-

tuna). Il motivo che sta dietro all’uscita ritar-

data delle proprie etichette è semplice e ci 

racconta molto di Florio e della sua Rosella, 

scomparsa qualche anno fa: si attengono 

fedelmente al disciplinare del Brunello an-

teriore al 1998, quando la sosta del vino 

nelle botti di legno doveva durare almeno 

36 mesi, per affinare a modo. Il legame del-

la famiglia Guerrini con il territorio è quindi 

fortissimo, denso di un rispetto e di una 

memoria garbata, che difficilmente ancora 

si trova fra le pieghe di questo quadrato 

fortunato di Toscana. Il tempo qui è lento 

e sottile; si osserva la Luna, la sua bellezza 

e la sua interazione con ciò che influenza; 

si parla lentamente, certe volte affatto. Si 

attende, lavorando. Un Paradiso gentile.

(ns)

UMANI RONCHI
Colli Aprutini Igt Pecorino Centovie

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Pecorino

Bottiglie prodotte: 9.600

Prezzo allo scaffale: € 16,50

Azienda: Umani Ronchi

Proprietà: famiglia Bianchi-Bernetti

Enologo: Giacomo Mattioli

L’esperienza di una delle aziende storiche 

delle Marche traslata in terra abruzzese. 

La tenuta Montipagano di Umani Ronchi - 

parte di un mosaico di proprietà aziendali 

che si allunga sulla costa adriatica per un 

totale di 210 ettari - guarda il Gran Sasso 

da Roseto degli Abruzzi. Circa 30 ettari vi-

tati a Montepulciano, Pecorino e Trebbia-

no, certificati bio nei pressi della località 

Centovie, da cui prende il nome la linea di 

vini del territorio. Le uve abruzzesi vengo-

no lavorate nella cantina della tenuta e poi 

i vini raggiungono il ‘quartier generale’ del-

la famiglia Bianchi-Bernetti a Osimo, dove 

compiono il percorso di affinamento. Qui la 

cantina apre al pubblico per visite e degu-

stazioni, con possibilità di esperienze eno-

gastronomica al winebar di Umani Ronchi 

all’interno del Grand Hotel Palace di Anco-

na. Oggi l’azienda produce 25 referenze: tra 

le etichette più rinomate i Verdicchio, con il 

cru Casal di Serra e il Riserva Plenio, ma an-

che le diverse espressioni di Rosso Conero. 

In Abruzzo Umani Ronchi dà grande prova 

del proprio sapere e il Pecorino Centovie ne 

è testimone: un bel calice giallo paglierino 

dai riflessi dorati, che porta al naso un soffio 

di polline, seguito da aromi di carambola, 

scorza di limone ed erba luigia; al palato è 

freschezza vivida e citrina. Un sorso che si 

amplia, sferza, scalda e scorre via, lasciando 

sale e ricordi di tè di montagna. Un esem-

pio nitido di lettura rispettosa del vitigno. 

(Giambattista Marchetto)
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